


MI PRESENTO,  la mia esperienza deriva dalla 

partecipazione a vari progetti in tema energetico-ambientale 

• G.A.S. Fotovoltaico Arianova    quasi 1000 impianti realizzati, il più 
grande gruppo di acquisto solidale fotovoltaico realizzato in Italia 

• Pubblichenergie servizio sportello energia associato fra 18 Comuni 

• Progetto Interreg COME  per il monitoraggio energetico in 30 Comuni 

• Energia&Clima2.0  p. EUCF per uno Sportello di area vasta 

• Feltre Rinnova  progetto FCC incentrato sulle biomasse 
 



In cosa consiste lo  
«Sportello comunale energia  e sostenibilità»? 

1. Incontri informativi pubblici collettivi 

Incontri informativi su tematiche di primario interesse: le 
Comunità Energetiche Rinnovabili per esempio, ma non solo 

Incontri individuali per approfondire temi e argomenti di 
interesse del singolo cittadino: la bolletta, una problematica 
dell’abitazione o altro… 

2. Incontri individuali su appuntamento 



Come si accede?  
Liberamente e gratuitamente 

Incontri individuali: 
E’ sufficiente scrivere a  
sportelloenergia@comune.povegliano.tv.it  
chiedere un appuntamento 

 
Lo Sportello è mensile, di norma il mercoledì pomeriggio  

dalle 14.00 alle 19.00  

mailto:sportelloenergia@comune.povegliano.tv.it


I temi dello Sportello 

• BANDI:  regionali (rottamazione STUFE, auto, ...), provinciali ,  
• COMUNITA’ ENERGETICHE RINNOVABILI (CER)  
• COSA POSSIAMO FARE e COME per migliorare le nostre 

abitazioni 
• BOLLETTA ENERGETICA come leggerla, come monitorare i 

consumi e come ridurli; il “mercato libero”… 
• MOBILITA’ SOSTENIBILE… auto e mezzi meno inquinanti, 

incentivi  
• PORTALI WEB PUBBLICI   utili al cittadino: ARERA, ENEA, GSE… 



PIANURA PADANA 

L’inquinamento atmosferico 





<<Nel 2020 i lockdown dovuti hanno abbassato i valori ma 
nonostante ciò, secondo l'Agenzia europea per l'Ambiente, 
l’inquinamento dell’aria resta il più grande rischio ambientale per la 
salute in Europa.  
L'Italia? Ha spesso superato i limiti e ha raggiunto dati vicini a quelli 
di Paesi come Bulgaria, Polonia e Turchia>> 

Nel 2020, infatti, il 96% della popolazione urbana è stata esposta a 
livelli di particolato fine superiori alle ultime linee guida dell’Oms. 
Per quanto riguarda le più alte concentrazioni di particolato e 
benzo[a]pirene (cancerogeno), dovute principalmente alla 
combustione di combustibili solidi per il riscaldamento domestico e 
al loro utilizzo nell’industria, il report cita esplicitamente “l’Europa 
centro-orientale (carbone, ndr) e l’Italia”.  



I settori che inquinano di più – La principale fonte di 
inquinamento da particolato in Europa proviene dai combustibili 
che si bruciano nel settore residenziale, commerciale e 
istituzionale. In modo particolare per il riscaldamento degli 
edifici: nel 2020 il settore è stato responsabile del 44% delle 
emissioni di PM 10 e del 58% di PM 2,5.  



L’inquinamento atmosferico regionale 

«La Corte di giustizia dell’Unione europea con sentenza del 10.11.2020 ha dichiarato 
che l’Italia, con specifico riferimento al PM10, è venuta meno all’obbligo sancito dal 

combinato disposto dell’articolo 13 e dell’allegato XI della direttiva 2008/50 nonché all’obbligo previsto all’articolo 23, 

paragrafo 1, secondo comma, di detta direttiva, di far sì che i piani per la qualità dell’aria prevedano 
misure appropriate affinché il periodo di superamento dei valori limite sia il più breve 
possibile» 

«…l’obiettivo della direttiva 2008/50/CE è di mantenere e migliorare lo stato della 
qualità dell’aria per salvaguardare la salute della popolazione, della vegetazione e degli 
ecosistemi nel loro complesso… risulta fondamentale l’individuazione e l’attuazione di 
misure efficaci per la riduzione delle emissioni. 
Per quanto riguarda la Regione del Veneto, le zone interessate dalla procedura di 
infrazione sono le seguenti: IT0508 “Agglomerato Venezia”, IT0509 “Agglomerato 
Treviso”, IT0510 “Agglomerato Padova”, IT0511 “Agglomerato Vicenza”, IT0512 
“Agglomerato Verona”, IT0513 “Pianura e Capoluogo Bassa Pianura”, IT0514 “Bassa 
Pianura e Colli”» 



Chi dice che è «colpa» anche della legna? 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 859 del 15.06.2018 
 

«Il Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell'Atmosfera P.R.T.R.A (…) ha 
previsto specifiche azioni finalizzate sia al buon funzionamento degli impianti 
di riscaldamento che alla promozione dell’uso delle fonti rinnovabili. 
 
Negli ultimi anni si è assistito ad un progressivo e rapido aumento dell’uso 
della legna per riscaldamento domestico sia per ragioni economiche che sotto 
la spinta incentivante delle politiche di lotta ai cambiamenti climatici, che 
considerano le biomasse legnose ad emissione nulla di CO2.  
 
Attualmente è dato certo che le emissioni della combustione della legna sono 
responsabili di buona parte dell’inquinamento da PM10 primario, soprattutto 
se gli impianti utilizzati sono vecchi dal punto di vista tecnologico e non 
particolarmente curati nel tempo sotto il profilo manutentivo e della pulizia 
delle canne fumarie» 



«Una recente indagine comparativa delle caratteristiche emissive di 
varie tipologie di impianti di riscaldamento domestico, (realizzata per la 
CCIAAA di Milano, Monza-Brianza Lodi) ha messo in evidenza come le 
caratteristiche tecniche degli apparecchi nuovi a pellet siano 
significativamente influenti:  nel caso di apparecchi di bassa gamma 
sono state misurate concentrazioni di PM10 più che doppie rispetto a 
quelle di alta gamma quando alimentati con pellet di categoria A1.  
La qualità del pellet influenza notevolmente le emissioni di PM delle 
stufe: i valori possono triplicare passando dalla classe A1 alla A2.  

<<Si rileva quindi necessario indirizzare le scelte dei 
consumatori verso gli impianti  più avanzati dal punto di vista 
tecnologico e dei combustibili con le caratteristiche migliori>> 



INOLTRE 
«Con l’Accordo di Bacino padano, approvato dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 836/17 e sottoscritto il 9 Giugno 2017, sono state 
previste alcune disposizioni relativamente a tali impianti, e 
precisamente: 
 
dal 31 dicembre 2019:  
 

divieto di installare generatori con classe di prestazione 
emissiva inferiore a 4 stelle e di continuare ad utilizzare 
generatori di classe inferiore alle 3 stelle» 
 
divieto di utilizzare pellet non certificato in classe A1 



La legna inquina, ma dipende da come la si brucia 

Percentuale numerica, di consumo e di emissioni di PM10 per tipo di 
generatore e di biocombustibile in Veneto 

80% PM10 





La legna inquina, ma dipende da come la si brucia 



LA LEGNA BISOGNA: 
BRUCIARNE MENO, BRUCIARLA MEGLIO 

Le soluzioni possibili: 



Le soluzioni possibili: 

COME? 
• Efficientare gli edifici 
• Sostituire le stufe a basso rendimento con 

stufe ad alto rendimento 
• Migliorarne gestione e manutenzione 





… e qui  
entrano in scena gli incentivi 

+ 





































 

 
BRUCIARE MEGLIO LA LEGNA 

Buone pratiche di gestione e di manutenzione 
 











 

 
BRUCIARE MEGLIO LA LEGNA 

 
1. Sostituire le stufe a basso rendimento con stufe ad alto rendimento 

 
2.Buone pratiche di gestione e di 

manutenzione 
 



VIDEO 



Nel caso di una gestione corretta dell’apparecchio, nella fase di 
accensione il fumo della combustione diventa invisibile al più 
tardi dopo 15 minuti dall’accensione 



Vediamo assieme il video della Provincia di Bolzano 
campagna informativa “Riscaldare con la legna… ma bene!” 

https://www.youtube.com/watch?v=5Aymk6w
roiM 

https://www.youtube.com/watch?v=5Aymk6wroiM






Stagionarla correttamente  

1-2 stagioni  M < 20%  (ottimale 12-15 %) 



Quanta energia «contiene» la legna? 

… anche se non siamo abituati possiamo 
quantificare in kWh anche l’energia che si presenta in 
altre forme:  

benzina, gpl, metano, diesel  
e persino  

legna e pellet  



Gasolio      1 litro = 9,88 kWh 
 

Metano       1 mc  = 9,60 kWh 
 

 

GPL            1 litro =  7,22 kWh  
 

 

Legno (o pellet) 

Legna appena tagliata         1 kg    = 2 kWh 

stagionato (almeno 2 anni)  1 kg    = 4 kWh 

Pellet                                    1 kg    = 5 kWh 
 

 

 

Energia Elettrica    1 kWh = 1 kWh 
 

E.Elettrica con PdC  1 kWh = 3-6 kWh 

rendere «visibile» l’energia 

PdC = Pompa di calore: poi vediamo che cos’è 

NB. I valori si riferiscono a indici indicativi del cosiddetto 
potere calorifico inferiore in combustioni normali 







GRAZIE PER L’ATTENZIONE e ARRIVEDERCI ALLO 
SPORTELLO ENERGIA COMUNALE 

sportelloenergia@comune.povegliano.tv.it  
 

Credit: si ringraziano per aver gentilmente concesso l’utilizzo di alcune slide , 
la Dott.ssa Sofia Memoli della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica della Regione Veneto 
il Dr. Valter Francescato di AIEL - Associazione Italiana Energie Agroforestali 
 
Ultimo aggiornamento  contenuti: 21.06.2023 
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